
Sul Linfano alta tensione
tra Betta e i manifestanti
Acceso scontro verbale all’ingresso del consiglio

      Una settantina di cittadini lo contesta, ma il sindaco difende la varianteLA LITE

I manifestanti fuori dal Casinò, sopra l’arrivo del sindaco Betta      (Salvi)

ROBERTO VIVALDELLI

«Anche se voi vi sentite assolti
siete lo stesso coinvolti». Sulle
note della celebre canzone di
Fabrizio De André è andata in
scena ieri sera la protesta vigo-
rosa e colorata che, al di fuori
dell’aula consiliare di Arco, ha
espresso tutto il dissenso nei
confronti della seconda adozio-
ne della variante al piano rego-
latore per Linfano. 
La manifestazione, organizzata
dalle associazioni ambientali-
ste, ha portato fuori dall’aula

consiliare del Casinò una set-
tantina di persone che hanno
scandito slogan contro l’attuale
amministrazione comunale:
«Giù le mani da Linfano», «no al
centro commerciale» e altre
esclamazioni che riflettono
l’opinione degli ambientalisti e
del gruppo di cittadini che si è
trovato ieri nei confronti dei
contenuti della variante, in par-

ticolare rispetto al possibile tra-
sloco della «Lidl» da sud a nord
della statale e dai circa 16 mila
metri cubi previsti nell’area a
nord. L’assessore all’urbanisti-
ca Stefano Miori e, in partico-
lare, il sindaco Alessandro Bet-
ta, hanno deciso di passare at-
traverso il corteo per arrivare
in aula consiliare, arrivando al
confronto con i manifestanti. 

Fino al punto che il primo cit-
tadino ha discusso animata-
mente con alcuni cittadini pre-
senti: «Per cosa dovrei vergo-
gnarmi», ha replicato il sindaco
Betta, che ha poi aggiunto. «Noi
abbiamo ridotto i metri cubi,
da 80 mila a 16 mila. Quei ter-
reni hanno un valore, sono stati
pagati all’epoca e io mi devo tu-
telare dalla corte dei conti. Per-
ché dove realizzano campi da
tennis non dite nulla? In viale
Rovereto non c’è un centimetro
libero». 
«Siamo qui per tutelare l’am-
biente, stracciate questo piano,
non se ne può più di questa ce-
mentificazione», hanno ribadito
i manifestanti, che non hanno
apprezzato le dichiarazioni stiz-
zite del primo cittadino, in un
confronto a tratti molto acceso.  
Gli ambientalisti hanno fatto
inoltre circolare ai presenti un
volantino con elencate alcuni
passaggi del programma del-
l’attuale coalizione che governa
Arco in cui si parla di «consumo
di territorio zero».
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